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Domenica giocati i primi  incontri che decidono una stagione.  In serie B interegionale , in serie C nazionale e in DR1 le squadre
impegnate hanno giocato partite decisive per il loro futuro sportivo. Il San Paolo Ostiense di Coach Colella ha fatto suo il primo
incontro di Play out contro Step Back Caiazzo. Ora bisogna fare l’impresa fuori casa. In serie C partiti gli spareggi promozione. Con
autorità il Basket Roma doma le velleità del NB Fossombrone con un perentorio 79-52. Zoffoli, Oliva e Ridolfi suonano la carica e
vedono il traguardo tanto atteso molto vicino. Alla Pallacanestro Sora non basta un Callara ispirato. Nell’ultimo quarto Reale e
Rossi danno un minimo vantaggio alla loro Castelnuovo Monti si decide tutto domenica prossima al Pala Polsinelli. Nella DR1 nel
girone A finaliste la LUISS squadra molto accreditata alla vittoria finale e la SS Lazio Basket. Nel girone B L’Albano di coach
Simoncelli si avvicina alla finale con i favori del pronostico dovuti ad un roster molto competitivo la sua avversaria per un posto in
serie C sarà la sorprendente Algarve. Nel girone C il Basket Veroli di capitan Fiorini Marco si appresta a giocarsi le chance di
promozione davanti al suo meraviglioso pubblico contro una temibilissima Supernova Fiumicino Auguriamoci di festeggiare tutte le
promozioni che le nostre squadre hanno meritato dopo un stagione da incorniciare.

Le gare che decidono

La Voce di PASQUINO

SETTIMANALE

Tanta roba bolle in pentola. Roma Cestistica forse, anzi togliamo il forse diventerà
presto un polo d’interesse internazionale. Chi come noi ricorda i bei tempi di tante
Società nelle massima serie, dei quasi 18000 tifosi impazziti al PalaEur, delle grandi
realtà nei campionati dell’ora B1 e B2 del fervido movimento giovanile non può non
essere contento se accadesse quanto si sussurra tra i vicoli romani. Il calcio, il tennis .
e tanti altri sport ci hanno tolto quel posto che il nostro sport merita per bellezza e
imprevedibilità e l’arrivo, nella Città Eterna, del 7° Cavalleria, della promozione in
serie A2 della Nuova Virtus Roma del consolidarsi di una realtà Universitaria come la
LUISS, potrebbe far RISORGERE quella Roma cestistica che la città merita. Dalle
persistenti VOCI che girano gli Americani sono arrivati attraverso il Titolo di
Cremona, ci dicono che vogliono fare bene anzi benissimo attraverso un Progetto
alimentato da grandi idee, grandi personaggi, e un grandissimo impegno economico.
Già stanno lavorando per dare agli appassionati un prodotto di primissima qualità.
Non vogliono essere concorrenti delle attuali realtà cestistiche romane, non hanno
intenzione di attingere al bacino d’utenza delle Società che da anni lavorano sul
territorio ma di crearsene uno proprio, Roma è grande e accogliente e sa premiare le
idee vincenti. Sull’altra sponda del Tevere la Virtus 1960 sta per arrivare nella serie
che gli compete, con la sua organizzazione tecnica e dirigenziale, con le sue
potenzialità economiche e con il suo fidalizzato pubblico che è il vero fiore
all’occhiello della Società. La metà non è stata mai così vicina e tutta Roma tifa per
la vittoria finale. Come dice Antonello Venditti DAJEEE siamo pronti per il bene di
ROMA BASKETTARA.
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Si lavora per fare giocatori o per vincere?

Eterno dubbio
COSTRUIRE o PROVARE A VINCERE? Siamo sostenitori che non dovremmo aver dubbi perchè le due cose dovrebbero
camminare di pari passo. Creare giovani giocatori pronti per affermarsi nei vari campionati deve essere il principio da cui
partire perchè solo dopo un efficace e duro lavoro sui singoli riusciremo a creare delle squadre che potranno anche vincere
nelle varie categorie giovanili . Siamo molto scettici su scorciatoie tecniche e su un percorso inverso Allenare i giovani è
molto più difficile di qualche anno fa. I ragazzi e le famiglie oggi vogliono TUTTO E SUBITO, la prima mission di un
bravo Coach è proprio quella di fargli capire che solo il lavoro in palestra, il tempo e una buona programmazione sull’ atleta
decideranno il loro futuro cestistico.
Sappiamo con quante difficoltà organizzative (campi, orari. distanze investimenti economici reperimento di capaci Istruttori)
lavorano le nostre Società. Lo svincolo automatico certamente non aiuta le società di base. Molte Società a giugno
promettono campionati importanti  ma poi devono fare i conti con roster lunghissimi dove non è facile accontenatre a tutti.
Tutto questo complica terribilmente la programmazione di tantitissime realtà regionali. E’ difficile combattere guerre
sportive se non si hanno idee e possibilità logistiche. Oggi chi ha un campo ha un tesoro, oggi chi ha staff  tecnici e atletici  
preparati ha molte più probabilità di fare un buon recuclatamento giovanile, oggi chi è diretto da Dirigenti capaci e
lungimiranti riuscirà sicuramente ad intercettare meglio l’attenzione delle famiglie. Per far lavorare tutti meglio poi servono
programmazioni federali  chiare  precise a medio e lungo termine. I campionati giovanili devono avere la loro importanza e
le loro precise regole . L’Eccellenza dovrebbe essere il vertice della piramide giovanile a tutti e tre i livelli U19-U17-U15. Per
noi dovrebbe essere a carattere Nazionale, niente fasi intermedie, le Società devono sapere da subito che saranno
campionati impegnativi non solo tecnicamente e fisicamente ma anche economicamente. Al movimento del basket secondo
noi servono questi requisiti per provare a fare giocatori d’interesse nazionale e internazionale. Tutti gli altri? Campionati
Gold e Silver regionali che possono prevedere anche delle fasi interzonali e nazionali per premiare le Società più attive. Per
noi anche i campionati Gold dovrebbero subire un cambiamento in meglio e quindi limitarne, con i giusti metodi (intertoto a
settembre), la partecipazioni al massimo a 20 squadre e campionati a girone unico i ragazzi devono allenarsi il giusto e
giocare tante partite che valgono. Siamo troppo drastici? Forse ma se vogliamo risultati importanti dobbiamo cominciare a
non pensare solo al nostro esclusivo interesse personale. La strada della crescita non è priva di grandi sacrifici.

Considerazioni del giorno dopo
Siamo molto soddisfatti di essere così seguiti onestamente non ci speravamo però è bene
chiarire che non abbiamo nessuna intenzione di fare polemica. Non ci interessa. Fare cronaca
di un evento non significa essere contrari o a favore. Vogliamo solo riportare sul Corriere del
Basket le nostre personalissime considerazioni e quanto accade alle Società della ns regione.
Conosciamo bene certi meccanismi quindi non ci permettiamo di suggerire e tantomeno
indicare  quello che si potrebbe tentare di fare, Noi scriviamo come la vediamo poi  a ognuno
dei lettori le proprie conclusioni. Quello che ci auguriamo, rispettando tutti, che qualcosa
venga RIPENSATO, ATTUALIZZATO. I prossimi PROGRAMMI FEDERALI è quasi
sicuro che prevederanno la solita staticità nei campionati senior mentre si sta lavorando su
sostanziali cambiamenti a livello giovanile che interesseranno anche la nostra regione non
facciamoci trovare impreparati.
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